
FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DI GRU AUTOMONTANTE
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	Trattasi dell’installazione di gru automontante, utilizzata per il sollevamento e la movimentazione dei carichi in cantiere. Il montaggio può essere eseguito da un solo operatore, azionando semplicemente un pulsante. L’assetto gru con altezza gancio e posizione del braccio viene preselezionato, dopodiché l’intero montaggio viene comandato e controllato automaticamente  da un programma.

	PRESCRIZIONI PRELIMINARI

Gli apparecchi di sollevamento da cantiere in uso prima del 21 settembre 1996 sono assoggettati alla disciplina del D.lgs. n.81/08 in particolare: i mezzi di sollevamento e di trasporto devono risultare appropriati all'uso ed usati in modo rispondente alle loro caratteristiche. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico. Sui mezzi di sollevamento deve essere indicata la portata massima ammissibile. Le modalità d'impiego ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre devono essere richiamati medianti avvisi chiaramente leggibili. Devono avere le richieste protezioni degli organi di trasmissione ed ingranaggi. I mezzi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg ed azionati a motore devono essere stati omologati dall'ISPESL e verificati annualmente dall'Azienda USL. L'installazione deve avvenire in conformità alle istruzioni del fabbricante. I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere oggetto di idonea manutenzione. L'uso deve essere riservato a lavoratori specificatamente incaricati, previo addestramento adeguato e specifico. Il datore di lavoro, sulla base della normativa vigente, provvede affinché le funi e le catene, le gru e gli altri apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg siano sottoposti a verifica di prima installazione o di successiva installazione e a verifiche periodiche o eccezionali  Gli apparecchi di sollevamento da cantiere in uso a partire dal 21 settembre 1996 devono rispondere al D.lgs. n.81/08, che ne disciplina anche l'uso e la manutenzione. In questo caso l'uso e la manutenzione devono avvenire in conformità alle istruzioni fornite dal fabbricante.


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Utensili manuali d'uso comune: martello, pinze, tenaglie, chiavi, ecc.
· Autocarro per trasporto gru
· Utensili elettrici
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Investimento
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Ribaltamento della gru
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Elettrocuzione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta dall’alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta di materiali dall’alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Schiacciamento durante l’elevazione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Rumore
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Ferite, tagli ed abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Il montaggio deve essere eseguito da personale specializzato, secondo le istruzioni del costruttore e dietro rilascio, a fine installazione, di dichiarazione attestante il corretto montaggio (Art. 71 commi 7-8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione ( Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· L'area di lavoro deve avere dimensioni sufficienti per la movimentazione degli elementi (Art. 64 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori e l'avvicinamento all'area di lavoro ad altri mezzi meccanici

· Vietare nell'area di montaggio della gru qualsiasi altra attività

· Verificare le interferenze con altre strutture
· Verificare che la distanza del punto più estremo della gru (considerando l'ingombro e l'oscillazione del carico) sia a distanza di sicurezza da linee elettriche aeree o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi della consistenza della base d'appoggio ed eventualmente provvedere al suo consolidamento

· Collegare il quadro della gru all'impianto elettrico di cantiere, verificandone la sezione dei cavi, i percorsi di sicurezza e le protezioni, nonché il collegamento all'impianto di terra (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Realizzare, se necessario, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. A fine installazione allontanare i mezzi garantendo l'assistenza di personale a terra (Art. 84 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Nella fase di montaggio attenersi scrupolosamente alle istruzioni fornite dal fabbricante (Art. 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Prima di iniziare il montaggio della gru a torre, verificare:

· la presenza di linee elettriche aeree;

· l’interferenza con altre gru o con strutture limitrofe

· Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive 
· Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento) ( Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici (Art. 81 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile (Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Durante la fase d’innalzamento e smontaggio seguire le istruzioni fornite dal fabbricante (Art. 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare la posizione della macchina
· Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici  (Art. 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.

· Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Prestare attenzione alle condizioni del terreno

· Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica

· Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso  (Art. 75 –77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto 
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati e/o per presenza di chiodi, ferri, ecc.
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni 
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici
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